
L’AGGETTIVO 
 
Nella frase: 
  Il tuo professore loda gli scolari attenti e diligenti 
 

tuo, attenti, diligenti, sono aggettivi, poichè sono parole che aggiunte ad 
un nome servono a qualificarlo (dargli cioè delle qualità) o a determinarlo. 
 

Gli aggettivi si dividono in due categorie: 
 

Aggettivi qualificativi se esprimono una qualità del nome (attento, bello, 
strano, povero...) 
Aggettivi determinativi, se esprimono una determinazione di possesso, di 
luogo, di quantità, di numero.. (tuo, questo, molto, terzo...) 
 

AGGETTIVI QUALIFICATIVI 
 

Gli aggettivi qualificativi indicano una qualità o una caratteristica del nome a 
cui si riferiscono. Essi concordano con il nome sia nel genere sia nel numero. 
 

I GRADI DELL’AGGETTIVO 
 
Quando un aggettivo qualificativo esprime solo una qualità  è di grado 
positivo. 
Quando esprime una qualità di un elemento messo a confronto con un 
altro, è di grado comparativo. 
 
 
 
GRADO     Luca è alto 
POSITIVO 
 
 
 
     di  Luca è più alto  
    maggioranza  di Andrea 
 
 
 
 
 
GRADO     di  Luca è meno alto di 

COMPARATIVO  minoranza  Giorgio 
 
 
 
 
 
     di  Luca è alto come  
    uguaglianza  Sara 
 
 
 



 
Quando l’aggettivo esprime una il grado molto elevato di una certa qualità, 
si dice che è di grado superlativo. 
Esistono due superlativi: 
superlativo assoluto, quando la qualità è al grado massimo, senza nessun 
confronto; 
superlativo relativo, quando una qualità è posseduta al massimo grado, ma 
solo relativamente ad un gruppo. 
 
 
 
 
 
   assoluto  Luca è 
    velocissimo 
 
GRADO 
SUPERLATIVO 
 
 
   relativo  Luca è il 
      più veloce 
      del gruppo 
 
 
Il superlativo assoluto si forma aggiungendo la desinenza –issimo; 
si forma anche in altri modi: 
 
molto stanco    superstanco 
ultrastanco    assai stanco 
strastanco     arcistanco 
stanco stanco 
 
Alcuni comparativi e superlativi si formano in modo particolare, poiché 
derivano da forme latine. 
 
GRADO POSITIVO COMPARATIVO 

MAGGIORANZA 
SUPERLATIVO 
ASSOLUTO 

buono Più buono  migliore Buonissimo ottimo 
cattivo Più cattivo  peggiore Cattivissimo  pessimo 
piccolo Più piccolo  minore Piccolissimo  minimo 
grande Più grande  maggiore Grandissimo  massimo 
basso Più basso inferiore Bassissimo  infimo 
alto Più alto  superiore Altissimo  sommo o 

supremo 
 
Altri aggettivi formano il superlativo assoluto in modo particolare: 
celebre  celeberrimo; misero  miserrimo; acre  acerrimo;  
integro   integerrimo; aspro   asperrimo, salubre   saluberrimo 
 
 
 



AGGETTIVI DETERMINATIVI 
Se dico: 
   I miei libri sono tutti nuovi. 
   Quei libri non mi piacciono. 
   Quale libro hai letto? 
   I primi due libri che ho letto erano belli. 
   Qualche libro non è stato restituito. 
 

io accompagno la parola libro con 5 determinazioni diverse, grazie a cinque 
diversi aggettivi. Gli aggettivi determinativi sono dunque di cinque specie: 
 

AGGETTIVI DEFINIZIONE QUALI SONO? ESEMPI 
Possessivi Indicano il 

possessore di 
una persona, 
animale o cosa. 

Mio, tuo, suo, nostro, vostro, 
loro, proprio, altrui. 

Il mio cane è 
docile. 

Dimostrativi Indicano la 
posizione di un 
oggetto rispetto 
a chi parla o a 
chi ascolta. 

Questo (oggetto vicino a chi 
parla),  
codesto (vicino a chi ascolta),  
quello (lontano sia da chi parla, sia 
da chi ascolta),  
stesso, medesimo, tale, altro. 

Quella 
signora è la 
mamma di 
Paolo. 

Indefiniti Indicano in 
modo generico 
la quantità o la 
qualità delle 
cose o delle 
persone 
nominate. 

Questi aggettivi possono funzionare 
anche come pronomi 
indefiniti:ciascuno, nessuno, 
alcuno, certo, certuno, taluno, 
tale, poco, alquanto, parecchio, 
molto, tanto, troppo, diverso, 
altrettanto, tutto, altro, vario. 
 
Questi invece funzionano solo come 
aggettivi:ogni, qualunque, 
qualsiasi, qualche. 

Ogni 
partecipante 
riceverà un 
premio. 
Vorrei 
qualche 
foglio di 
carta. 
Alcuni 
detenuti sono 
fuggiti dalla 
prigione. 

Numerali Indicano in 
maniera esatta 
il numero 
relativo a 
persone, 
animali, cose. 
Sono suddivisi 
in vari 
sottogruppi. 

CARDINALI: uno, due, tre... 
ORDINALI: primo, secondo,... 
MOLTIPLICATIVI: doppio, 
triplo,quadruplo... 
FRAZIONARI: metà, un terzo... 
DISTRIBUTIVI: a due a due, a tre a 
tre... 
COLLETTIVI: trimestrale, ambedue, 
duplice... 

E’ il mio 
primo 
viaggio. 
Luca acquista 
sei libri. 

Interrogativi 
ed 
esclamativi 

Introducono 
esclamazioni o  
domande e si 
accompagnano 
sempre ad un 
nome. 

Che?  
Quale? 
Quanto? 

Che bella 
sorpresa! 
Quanto sale 
metto? 

 
RICORDA: tutti questi, per riconoscerli come AGGETTIVI, devono 
accompagnare un NOME, altrimenti, se sono da soli, sono PRONOMI. 
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